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Uno si domanderà perche si parla di un generico catalogo di annulli italiani su una 
pubblicazione di filatelia religiosa. 
La ragioni sono due. La prima è che parliamo di una 
pubblicazione talmente eccezionale per la sua impostazione e 
per i suoi contenuti che merita di essere conosciuta in tutte le 
fasce del collezionismo. Non e detto, infatti, che un cultore di 
filatelia religiosa non segua anche una collezione marcofila, o 
di storia postale, o un'altra tematica. La seconda è che offre 
lo spunto per confrontare quello che passava una volta il 
convento in fatto di annulli speciali "religiosi" (poco, pochissimo!) 
e quello che passa oggi (troppo, da soffocare!). 
Si tratta del "Catalogo degli annulli speciali italiani 1871-
1946", recentemente edito da Poste Italiane e firmato da Paolo 
Guglielminetti e Maurizio Tecardi, rappresentanti di due 
generazioni della filatelia italiana. Altri Soci dell'ANCAI (in 
primis Italo Robetti e Gianfranco Mazzucco) hanno dato la 
loro collaborazione. E' un volume A4 di 320 pagine, 
completamente figurato con le riproduzioni degli annulli in grandezza naturale e nel colore 
originale, l’indicazione delle date estreme d'uso conosciute ed una valutazione espressa 
con un attendibilissimo "indice di rarità". Quello che colpisce non e tanto la mole dell'opera, 
quanto il dettaglio delle informazioni che vengono fornite per ogni annullo: la ricerca di 
questi dati, specie per gli annulli datati di un secolo fa, deve aver richiesto migliaia di ore, 
perchè non si tratta di informazioni di giornata, disponibili semplicemente cliccando su 
Google o su Vikipedia. Per i tematici soprattutto queste informazioni sono di importanza 
vitale: qui le trovano già elaborate e ... pronte all'uso. 
Un esame dettagliato del catalogo permette di rilevare un "andamento" caratteristico delle 
motivazioni dei nostri annulli speciali. Inizialmente essi celebravano, in genere, fiere ed 
esposizioni: era un periodo di grande evoluzione nel campo industriale e nei decenni a cavallo del 
novecento molte tecnologie si affermarono con realizzazioni decisive. Poi ci fu, nel periodo 
fascista, un intenso utilizzo degli annulli per scopi di propaganda a favore di iniziative del 
regime. Non mancarono frequenti celebrazioni di "primi voli" a sostegno della nostra aviazione 
che, all'epoca, vantava una posizione di grande rilievo in campo mondiale. Ad esaminarlo bene, il 
catalogo documenta quasi un secolo di evoluzione della vita nazionale e fa addirittura riflettere 
sul fatto che se ne potrebbe tracciare una storia documentata anche solo facendo ricorso agli 
annulli speciali che l'hanno accompagnata. 
Passando allo specifico, cioè agli annulli a sfondo religioso, notiamo che, in realtà, nel 
periodo considerato (quasi un secolo) sono stati veramente pochi: venti, 
complessivamente. Meno di quanti ce ne vengono propinati ogni mese, di questi tempi.  



 
Questa semplice considerazione porta a riflettere sulla reale efficacia degli annulli speciali 
dei nostri giorni, che con la straripante inflazione vanno sempre più perdendo di ogni 

significatività. II problema non riguarda 
solo gli annulli speciali religiosi, ma 
tutti gli annulli: sappiamo che da anni 
ogni anno vengono realizzati più di 
duemila annulli speciali, mentre negli 85 
anni coperti dal catalogo testé uscito ne 
sono stati fatti 987.  
In altre parole, in sei mesi vengono oggi 
messi sul mercato tanti annulli quanti ne 
sono stati fatti nei primi 85 anni della loro 

creazione. Francamente è troppo.  
Mostriamo qui di seguito tutti gli 
annulli speciali religiosi repertoriati nel 
catalogo; gli interessati potranno 
trovare nel catalogo informazioni 
dettagliate ed affidabili su ciascuno di 
essi. 
Un catalogo di tutti gli annulli speciali 
italiani sul tema religioso sarebbe 
un’opera di tale vastità ed impegno – se 
realizzata con gli stessi criteri del 
catalogo qui menzionato – da 
scoraggiare qualsiasi iniziativa.  
Inoltre la pubblicazione avrebbe una 
mole (ed un costo!) non giustificabile 
con il presumibile numero delle copie 
vendibili. Dobbiamo accontentarci 



quindi di rubriche parziali, o di aggiornamento, o di rassegne regionali o settoriali. Sarebbe 
praticamente impossibile fare oggi un catalogo degli annulli speciali religiosi italiani con gli stessi 
criteri di questo catalogo 1871-1946. 
Uno degli autori mi ha confidato che gli ha richiesto quasi dieci anni di lavoro, nei quali ha 
concentrato tutti i suoi interessi filatelici: conosciamo qualche “missionario” disposto a fare 
altrettanto per gli annulli religiosi?. 
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